






























MODELLO CIRCUITALE DEL BLDC
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CIRCUITO EQUIVALENTE DEL BLDC
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CIRCUITO EQUIVALENTE DEL BLDC
Nel caso di funzionamento «due fasi-on», per la configurazione nella quale 

conducono le fasi a e c si ha
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Sia V la tensione di alimentazione in 

continua dell’invertitore
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SCHEMI DI CONTROLLO

E’ stato detto che il BLDC deve essere alimentato forzando delle correnti

continue a tratti in ciascuna fase con un certo profilo sincronizzato con le

corrispondenti f.e.m.i. Il controllo dovrà dunque svolgere due operazioni:

a) imporre una opportuna ampiezza della corrente (in base alla coppia che il

motore deve sviluppare)

b) selezionare istante per istante (ovvero angolo per angolo di rotore del motore)

la combinazione di interruttori dell’invertitore da far intervenire (e quindi una

opportuna sequenza temporale di commutazioni)

Si può considerare che le due operazioni avvengano a livelli diversi: quello più

esterno il primo, più interno il secondo. L’ampiezza delle correnti sarà imposta

tramite dei regolatori di corrente, mentre la configurazione degli interruttori da

una logica di controllo. Le correnti saranno forzate dalla tensione V (lato

continua dell’invertitore) e poi opportunamente convogliata nel motore

dall’invertitore stesso.



SCHEMI DI CONTROLLO

Le due operazioni suddette possono essere svolte in due modi alternativi:

i) in maniera separata ed indipendente in cui l’ampiezza della corrente è

imposta agendo sulla tensione continua V dell’invertitore (tramite un

convertitore d’ingresso, p.es. chopper controllato in corrente), mentre

l’operazione b) viene svolta dall’invertitore (questa metodologia è usata nel

caso di motori di piccola taglia);

ii) in maniera combinata, in cui le due operazioni sono svolte entrambe

dall’invertitore (tenendo fissa e costante la tensione continua V); in tal caso

gli interruttori dell’invertitore si occuperanno anche di modulare la tensione

richiesta dal regolatore di corrente.



SCHEMA DI CONTROLLO “SEPARATO”
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SCHEMA DI CONTROLLO “COMBINATO”



MODALITA’ DI COMMUTAZIONE

In questo caso si modula tramite la commutazione del solo interruttore S4.

C’è una soluzione analoga in cui si commuta il solo interruttore S1, mantenendo S4

sempre in conduzione. In tal caso l’intervallo A rimane inalterato (quello indicato in

figura, mentre nell’intervallo B (S1 OFF) la corrente ricircola via D2,S4.

Nella figura si hanno: 

2ab a bL L L L  

ab ab a bV e e e  



MODALITA’ DI COMMUTAZIONE

In questo caso si modula tramite la commutazione contemporanea dei due 

interruttori S1 e S4.

Nella figura si hanno: 2ab a bL L L L   ab ab a bV e e e  



SCHEMA DI CONTROLLO “TRE-FASI-ON”










